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Roseto degli Abruzzi, 7 luglio 1997
Al Provveditore agli Studi

della provincia di Pesaro -Urbino

Ho partecipato ai lavori preparatori e alla Commissione
di Valutazione dei corsi svolti in due anni sulle tematiche delle
Metodologie psicopedagogiche e conduzione di comunità
educa tive, e sulle Metodologie didaltiche e docimologia, nelle
scuole della provincia di Pesaro-Urbino..

Ho discusso l'impianto dell'aggiornamento col direttore
dei corsi dotto Fausto PRESUTTI, ho tenuto alcune lezioni nel
primo e nel secondo corso, ed ho effettuato il controllo della
copiosissima documentazione del lavoro svolto. Al di là delle
debite relazioni e schede valutative compilate, debbo
aggiungere il mio personale apprezzamento per la accuratta
impostazione, la efficiente organizzazione, e soprattutto la
capacità di attivazione dimostrata dal direttore dei corsi, che è
riuscito ad ottenere dai partecipanti la produzione di una mole
considerevole di lavoro basato su prolungate osservazioni nelle
classi.

Il maggior pregio dei corsi diretti dal dotto Presutti è
stato quello di non basarsi solo su conferenze, per quanto ben
fatte, ma anche e sopra tutto sulla collaborazione attiva delle
insegnanti, sollecitate a svolgere un'attività sperimentale sul
campo in collaborazione con gli esperti. Alcuni dei dossiers
individuali delle corsiste hanno superato le 450 cartelle per un
solo anno del biennio. Ritengo che questa formula per i corsi di
aggiornamento sia vincente rispetto ad altre. Le insegnaIiti
hanno dimostrato di avere tratto profitto dai due corsi,
accrescendo in maniera significativa le loro competenze
professionali.

Con osservanza
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terza università degli studi di roma
f\oma, 27 seltembre 1996

Al Dott. Fausto Presutti
ROIvIA

Egregio Doti. Presutti,

Le acclw..h) le mie relazioni sui dossier presentati dai
diretlori-tutor frequentanti il corso da Lei diretto. 1\1 di là delle
osservazioni particolari che ho fatto sui testi ricevuti e letti
attentamente, non lredo di dover dare speciali consigli ai medesimi
direttori, dal momento che essi stessi,come risultato dell'
autoconoscenza promossa dal corso, esprimono propositi e impegni per
il prossimo futuro.

Per il corso in generale direi di porre attenzione al duplice
scopo di esso; essendo di psicologia pedagogica e sociale al servizio del
miglioramento della scuola, deve alzare il livello di efficacia
dell' insegna111en to e insieme il livello di collaborazione nei gruppi e
nei consigli.

Per lo più, i soggetti si distinguono in acl1ie\'er e in
affiliativi: i primi orientati al compito, e i secondi orientati alle
buone relazioni in terpersonali e alla cooperazione. Agli uni dà
risposta iI primo de~li scopi del corso, agli altri il secondo. Occorre che
ci sia qualcosa per lUtti, complementare nei due sensi. In genere io
sono convinto che una buona impostazione del lavoro sul compito
faciliti molto anche le buone relazioni, mentre il rovescio rischia di
perdersi nelle sl'cche di autoesami infiniti, narcisistici e
commiserativi. Per evitare personalismi e recriminazioni, è opportuno
infine che tutti i riferimenti individuali siano indicati con le sole
iniziali o lettere o sigle. .

Su entram hi i piani servono le bibliografie e gli studi
preliminari, ma e~si sono lunghi e impegnativi. Gli insegnanti
chiedono anche applicazioni pratiche alla loro situazione concreta.
Mi pare che i lavori a gruppi abbiano dato in questo senso positive
indicazioni per proseguire una proficua attività nel prossimo corso.
Sarà opportuno che il direttore senta il polso dei corsisti in alcune
riunioni di "messa a punto", ma anche che proceda con una certa
moderata direttività.

Cordiali salu li


